
28.11.19•D. Zito

CONOSCERE L’ALLUMINIO



L’ALLUMINIO NELLA STORIA

Si ottiene per la prima volta l’alluminio1854

Viene prodotto commercialmente come metallo prezioso1886

La chiesa di S.Gioacchino (Roma) viene ricoperta con lamine dall’alluminio1898

Nella costruzione dell’Empire State Building viene utilizzato l’alluminio1931
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Nella costruzione dell’Empire State Building viene utilizzato l’alluminio1931

Decolla la produzione industriale del materiale1950



LE APPLICAZIONI IN EDILIZIA
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Scuretti



CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE DEL MATERIALE

Gli elementi più diffusi nella crosta terrestre sono: 

• OSSIGENO (47.3%) 

• SILICIO (25.8%)

• BAUXITE (8.1%)             ALLUMINIO

Minerale formato dalla disgregazione di alcuni tipi di roccia, viene 
raccolto principalmente in miniere a cielo aperto ubicate in Brasile, 
Giamaica, Guinea, Australia, India, Cina, Africa.
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COMPOSIZIONE CHIMICA DELLA LEGA EN AW-6060

SECONDO EN 573.3



LA RICHIESTA COMMERCIALE DI ALLUMINIO
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NECESSITA’ DI UTILIZZARE ALLUMINIO 

SECONDARIO PER SODDISFARE LA RICHIESTA



IL CICLO DI VITA DELL’ALLUMINIO NELL’EDILIZIA
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DALLA CULLA ALLA CULLA



IL CICLO DI VITA DELL’ALLUMINIO NELLA COMPONENTE SERRAMENTI

IL ROTTAME
LA FUSIONE

LE BILLETTE

LE MATRICI
L’ESTRUSIONE
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IL TAGLIO LA VERNICIATURA

L’ASSEMBLAGGIO

LO STOCCAGGIO

LA SPEDIZIONE



IL PROCESSO DI RICICLO DELLE COMPONENTI IN ALLUMINIO
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IL PROCESSO DI RICICLO DELLE COMPONENTI IN ALLUMINIO
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IL PROCESSO DI RICICLO DELLE COMPONENTI IN ALLUMINIO
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L’EVOLUZIONE DEL SERRAMENTO IN ALLUMINIO
28.11.19•D. Zito



La normativa prevede che l’analisi termica per l’identificazione della
prestazione di un sistema debba essere effettuata su un infisso a 2 ante delle
dimensioni di L = 1230 x H = 1480 mm.

CLASSE Uf W/m²K Ug W/m²K Uw W/m²K

Freddo 7.0 2.9                         
( 4-12–4 )

4.7

Vecchio Termico 3.5 1.7 2.7

L’EVOLUZIONE DEL SERRAMENTO IN ALLUMINIO
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Vecchio Termico 3.5 1.7
( 4 -12–4 BE ) 

2.7

Nuovo Termico 2.2

1.0 
( 4 -15 -4 BE,argon,PSIg 0.051)

1.6

0.6 
( 4 -15 -4-15-4) BE,argon,PSIg

0.045)
1.3

Alte prestazioni 1.62 0.6 
( 4 -15 -4-15-4) BE,argon,PSIg

0.045)
1.0

Nuovo Alte 
prestazioni 1.00 0.6 

( 4 -15 -4-15-4) BE,argon,PSIg
0.045)

0.8



LA PROGETTAZIONE DI UN SERRAMENTO

PROGETTISTA
ABACO

CAPITOLATO

SERRAMENTISTA

RESISTENZA STATICA

ASPETTI MECCANICI TRASMISSIONE 

PREDIMENSIONAMENTO

VERIFICA REQUISITI
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SERRAMENTISTA
ABBATTIMENTO ACUSTICO

MARCATURA CE

TRASMISSIONE 
LUMINOSA VETRO

TRASMITTANZA 
TERMICA

TENUTA ACQUA-
ARIAPOSA

CONSEGNA DOCUMENTAZIONE 
AL COMMITTENTE



RESISTENZA STATICA

PRESSIONE DEL  VENTO

ZONA DI VENTO

ALTITUDINE

COLLOCAZIONE SERRAMENTO

CLASSE DI RUGOSITA’
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INERZIA DEI PROFILI
DA CATALOGO

DA CALCOLO



RESISTENZA STATICA

PRESSIONE DEL VENTO P = Qref * Ce * Cp * Cd

Qref – pressione cinetica del vento

Ce – coefficiente di esposizione

Qref =Vref²/1,6
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Ce – coefficiente di esposizione

Cp – coefficiente di forma =1

Cd – coefficiente dinamico =1



RESISTENZA STATICA

DISTANZA DAL MARE (km)- da 0 a 2 km

da 2 a 10 km

ESEMPIO-SCHEDA DI PROGETTO

COMUNE- PINO TORINESE

ALTITUDINE CANTIERE (slm)- 495 m H EDIFICIO- 12 m
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da 2 a 10 km

da 10 a 30 km

oltre 30 km

CLASSE DI RUGOSITA’- A-Aree urbane in cui il 15% della superficie sia coperta da edifici la cui H superi 15mt

B-Aree urbane (non di classe A ), suburbane, industriali e boschive

C-Aree con ostacoli diffusi, aree con rugosità non riconducibili alle classi A,B,D

D-Aree prive di ostacoli o con, al più, ostacoli isolati



RESISTENZA STATICA

Q ref-pressione cinetica del vento

Vrev = 25 m/s

Qref= 25²/1.6 = 390.63 N/m²



Ce- coefficiente d’esposizione

RESISTENZA STATICA
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Ce= 2,26Ce= kr²*ct*ln(z/zo)*[7+ct*ln(z/zo)]



RESITENZA STATICA

CALCOLO PRESSIONE VENTO

P = Qref * Ce * Cp * Cd

P= 390.63*2,26*1*1
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P= 390.63*2,26*1*1

P= 882,8 N/m²

P= 88,3 Kg/m²



RESISTENZA STATICA

CALCOLO J DEL PROFILO- finestra due ante 1600x1900 mm 

Jx= [(q*l⁴*A)/(1920*E*J)]*[25-40(A/l)²+16(A/l)⁴]

q – 88,3/10000 kg/cm²

f – 1/200 l cm (≤1,5 cm)

E – 7000000 kg/cm²

CALCOLO PROFILATI PER SERRAMENTI
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Jx= 17.04 cm⁴



RESISTENZA STATICA

INDIVIDUAZIONE J DEL PROFILO

J = 17 cm⁴

CURVE LIMITE DI UTILIZZO
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ASPETTI MECCANICI

SERRAMENTI A BATTENTE

PORTATA CERNIERE

LARGHEZZA MIN E MAX ANTA

PUNTI DI CHIUSURA

SPESSORE MAX VETRO

SERRAMENTI SCORREVOLI

PORTATA CARRELLI

LARGHEZZA MIN E MAX ANTA

28.11.19•D. Zito

SERRAMENTI SCORREVOLI PUNTI DI CHIUSURA

SPESSORE MAX VETRO

BILANCIAMENTO CARICO VETRO

SERRAMENTI A SPORGERE

PORTATA BRACCI

PUNTI DI CHIUSURA

VALUTAZIONE FORZA ATTUATORI IN CASO 
DI APRIBILI MOTORIZZATI

SERRAMENTI A BILICO
PORTATA FRIZIONI (CERNIERE)

PUNTI DI CHIUSURA
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L’UTILIZZO DELL’ALLUMNIO NELL’ INVOLUCRO EDILIZIO



LE TIPOLOGIE DI APPLICAZIONE
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SERRAMENTI

FACCIATE CONTINUE

SISTEMI OSCURANTI

PROFILI COMMERCIALIPROFILI COMMERCIALI



AMPIA SCELTA DI LEGHE L’alluminio, nella sua forma pura, è un
metallo poco resistente, e pertanto non
adatto alle applicazioni per l’edilizia. Grazie
all’aggiunta di elementi leganti quali rame,
manganese, magnesio, zinco ecc. e grazie a
processi produttivi adeguati, è possibile
modificare le proprietà fisiche e meccaniche

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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modificare le proprietà fisiche e meccaniche
dell’alluminio per soddisfare i bisogni di un
gran numero di applicazioni.



FLESSIBILITA’ NELLA PROGETTAZIONEIl processo di estrusione permette di
ottenere una gamma quasi infinita di forme
e sezioni, consentendo così ai progettisti di
integrare varie funzioni in un unico profilo.
Le lamiere verniciate ed i pannelli composti
possono essere piatti, curvi, a forma di
cassetta, od in struttura “a sandwich” con

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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cassetta, od in struttura “a sandwich” con
altri materiali. Inoltre, l’alluminio può
essere segato, forato, rivettato, fissato con
viti, piegato e saldato, sia in officina che
inloco



LUNGA VITA UTILE

I prodotti in alluminio per l’edilizia sono realizzati
in leghe resistenti ad acqua, corrosione ed immuni
dagli effetti nocivi dei raggi UV, garantendo così
un’ottima resa per un lungo periodo di tempo.

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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un’ottima resa per un lungo periodo di tempo.



BASSI COSTI DI MANUTENZIONE

A parte la pulizia periodica per motivi
estetici, né l’alluminio grezzo, né quello
verniciato, necessitano di particolare
manutenzioni, e questo si traduce in un

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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BASSI COSTI DI MANUTENZIONEmanutenzioni, e questo si traduce in un
vantaggio economico ed ecologico notevole,
vista la lunga durata dei prodotti realizzati
con questo materiale.



PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO

CENTINAIA DI FINITURE

L’alluminio può essere anodizzato o
verniciato in qualunque colore, ottenendo
effetti ottici e finiture tattili diversificate.
I trattamenti servono anche ad aumentare la
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CENTINAIA DI FINITURE I trattamenti servono anche ad aumentare la
durevolezza del materiale e la sua resistenza
alla corrosione, e ne rendono la superficie
più facile da pulire.



ELEVATO RAPPORTO RESISTENZA-PESOQuesta proprietà unica consente agli
architetti di soddisfare specifici requisiti di
resa, riducendo al minimo il carico fisso
della struttura di sostegno dell’edificio.
Questo rappresenta un vantaggio
fondamentale per le applicazioni in
coperture e pannellature.

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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Inoltre, grazie all’intrinseca resistenza e
rigidità del metallo, è possibile realizzare
telai in alluminio per finestre e pareti
continue molto sottili, massimizzando così
la superficie vetrata e l’esposizione solare
a parità di dimensioni esterne.

Infine, la leggerezza di questo materiale
ne rende più agevole il trasporto e la
movimentazione in sito, riducendo il
rischio di incidenti sul lavoro.



Questa peculiare caratteristica rende l’alluminio
un materiale molto efficiente per la gestione
della luce. E’ possibile infatti, tramite collettori
di raggi solari e canali luminosi in alluminio,
ridurre il consumo di energia per l’illuminazione
ed il riscaldamento in inverno. Per ridurre

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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ELEVATO POTERE RIFLETTENTE

ed il riscaldamento in inverno. Per ridurre
l’impiego di aria condizionata in estate, è inoltre
possibile utilizzare dispositivi di schermatura in
alluminio.



MATERIALE NON COMBUSTIBILE L’alluminio non brucia ed è pertanto
classificato come materiale non combustibile
(Euroclasse di reazione al fuoco A1).
Ciononostante, le leghe di alluminio si
fondono a circa 650°C, ma senza rilasciare
gas nocivi. Coperture e muri esterni di
strutture industriali vengono realizzati

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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strutture industriali vengono realizzati
sempre più con rivestimenti di sottili pannelli
di alluminio, destinati a fondersi in caso di
forte incendio, consentendo la fuoruscita di
calore e fumo e riducendo così i danni
provocati dall’incendio



NESSUN RILASCIO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE

Diversi studi hanno dimostrato che i prodotti
per l’edilizia in alluminio non presentano
pericoli per la salute degli occupanti o
dell’ambiente esterno. Gli studi di oggi
provano che le leghe utilizzate, i trattamenti
superficiali ed i materiali impiegati sono tutti

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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PERICOLOSE superficiali ed i materiali impiegati sono tutti
ad effetto neutro. I prodotti per l’edilizia in
alluminio non hanno impatti negativi né sulla
qualità dell’aria all’interno degli edifici né su
terreno, acque di superficie o sotterranee.



SICUREZZA OTTIMALELaddove venga richiesta grande sicurezza, è
possibile utilizzare telai d’alluminio
appositamente progettati e rinforzati. Poiché
i vetri per questi tipi di applicazioni possono
risultare pesanti, il peso totale della struttura
resta gestibile grazie alla leggerezza della
struttura in alluminio

PERCHE’ SCEGLIERE L’ALLUMINIO
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struttura in alluminio



INCENTIVI E DETRAZIONI
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BONUS DEL 60%
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LA CORRETTA POSA DEL SERRAMENTO IN ALLUMINIO



LA CATTIVA PRATICA

PONTI TERMICI PERIMETRALI

FINO A QUALCHE TEMPO FA NELLA SOSTITUZIONE DEL 
SERRAMENTO SI TRASCURAVANO 3 ASPETTI 
FONDAMENTALI:
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TENUTA ALL’ARIA

COIBENTAZIONE DEL CASSONETTO

CON QUESTO RISULTATO…



LA CATTIVA PRATICA
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PERDITA TERMO-ACUSTICA PERIMETRALE

CONDENSA E MUFFA

RIDUZIONE QUALITA DELL’ARIA 



IL QUADRO NORMATIVO

UNI 11673  del 3 marzo 2017

1  REQUISITI E CRITERI DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE
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2 CRITERI DI QUALIFICAZIONE DELLA FIGURA PROFESSIONALE DELL’INSTALLATORE 

3 MODALITA’ DI VERIFICA E CONTROLLO DELLA POSA IN OPERA A REGOLA D’ARTE



IL QUADRO NORMATIVO

UNI 11673-1  del 3 marzo 2017

POSA IN OPERA DEI SERRAMENTI:

Parte 1 requisiti e criteri di verifica della progettazione
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Parte 1 requisiti e criteri di verifica della progettazione

NUOVE COSTRUZIONI SOSTITUZIONE ESISTENTE

DELEGA LA 
RESPONSABILITA’ DEL 

NODO DI POSA AL 
PROGETTISTA

DELEGA LA 
RESPONSABILITA’ DEL 

NODO DI POSA AL 
SERRAMENTISTA



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

APPENDICE B
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APPENDICE B
SCHEMA SINTETICO DELLE 

SITUAZIONI DI CRITICITA’ PER 
INTERVENTI DI SOLA 

SOSTITUZIONE DI PRODOTTI 
ESISTENTI

4 CRITICITA’



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI
28.11.19•D. Zito

B.1 – CRITICITA’ IN TERMINI DI ISOLAMENTO TERMICO

B.2 – CRITICITA’ IN TERMINI DI SICUREZZA IN USO E RESISTENZA 
MECCANICA

B.4– CRITICITA’ IN ACCESSORI COMPLEMENTARI E SISTEMI OSCURANTI

B.3– CRITICITA’ IN TERMINI DI TENUTA AGLI AGENTI ATMOSFERICI



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.1 – CRITICITA’ IN TERMINI DI ISOLAMENTO TERMICO
ADEGUATA PROGETTAZIONE DEL GIUNTO PRIMARIO

PROBLEMA SOLUZIONE
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SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.1 – CRITICITA’ IN TERMINI DI ISOLAMENTO TERMICO
ELIMINARE O TAGLIARE EVENTUALI CONTROTELAI METALLICI

PROBLEMA SOLUZIONE
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SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.1 – CRITICITA’ IN TERMINI DI ISOLAMENTO TERMICO
RISVOLTARE FINO AL TELAIO IL CAPPOTTO ESTERNO

PROBLEMA SOLUZIONE
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SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.1 – CRITICITA’ IN TERMINI DI ISOLAMENTO TERMICO
TAGLIARE EVENTUALI DAVANZALI CONTINUI

PROBLEMA SOLUZIONE
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SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.2 – CRITICITA’ IN TERMINI DI SICUREZZA IN USO E RESISTENZA 
MECCANICA
SONDAGGIO  DEL SUBSTRATO DI FISSAGGIO ED EVENTUALE ADEGUAMENTO

UTILIZZO TURBOVITI

TESTA CILIDRICA RIBASSATA
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TESTA CILIDRICA RIBASSATA

TESTA PIATTA

FILETTATURA HI-LO PER UNA PENETRAZIONE SENZA CREPE E MAGGIORE GARAZIA DI TENUTA



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.2 – CRITICITA’ IN TERMINI DI SICUREZZA IN USO E RESISTENZA 
MECCANICA
VERIFICARE IL FISSAGGIO DEI CASSONETTI E VALUTARE EVENTUALE  NECESSITA’ DI 
IRRIGIDIMENTO

SE IL VECCHIO 
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SE IL VECCHIO 
SERRAMENTO 

PRESENTA CREPE 
LUNGO I BORDI 

LATERALI APPLICARE 
SOLUZIONE DI

IRRIGIDIMENTO 
PRIMA DI FISSARE IL 

NUOVO 
SERRAMENTO



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.3– CRITICITA’ IN TERMINI DI TENUTA AGLI AGENTI ATMOSFERICI
PROGETTAZIONE DEL GIUNTO PRIMARIO

ELIMINARE LE 
FESSURAZIONI DEL 
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FESSURAZIONI DEL 
GIUNTO PRIMARIO 
CON MATERIALE DI
SIGILLATURA E/O 

RIEMPIMENTO 
CONFORMI ALLA 

NORMA UNI 11673-
2017



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.3– CRITICITA’ IN TERMINI DI TENUTA AGLI AGENTI ATMOSFERICI
SE IL TELAIO PREESISTENTE NON E’ SOTITUIBILE O RIDUCIBILE PROGETTARE IL NODO 
DI POSA SU TRE PIANI FUNZIONALI
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SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

B.4– CRITICITA’ IN ACCESSORI COMPLEMENTARI E SISTEMI OSCURANTI
CASSONETTO COPRIRULLO ESISTENTE NON SOSTITUIBILE – PRESENZA DI ACCESSORI 
E GUIDE IN MATERIALE TERMOCONDUTTORE A CONTATTO CON IL TELAIO FISSO
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ELIMINARE PONTI TERMICI

COIBENTARE IL CASSONETTO

FISSARE IN SICUREZZA

SIGILLARE CORRETTAMENTE



SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

VALORE USB (SERRAMENTO+CASSONETTO)  SECONDO D.L. 26 GIUGNO 2015 
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B.4– CRITICITA’ IN ACCESSORI COMPLEMENTARI E SISTEMI OSCURANTI



I COSTI DELLA POSA QUALIFICATA

COSTO MEDIO POSA QUALIFICATA SU SERRAMENTO 1,2 X 1,4 M

POSIZIONE MATERIALE QUANTITA’ COSTO

IN BATTUTA HANNOBAND BG1 XL 4 M 2,70

TRAVERSA INF. VITOSEAL 100, 40 MM 1,2 M 1,70

SPALLA HANNOBAND 3° UA 25 6/15 4 M 10,30

TRAVERSA INF. MS POWERFLEX 25 0,2 CARTUCCIA 1,20
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TOTALE 16,00

COSTO MEDIO POSA TRADIZIONALE SU SERRAMENTO 1,2 X 1,4 M

POSIZIONE MATERIALE QUANTITA’ COSTO

IN BATTUTA SILICONE 0,5 CARTUCCIA 1,30

TRAVERSA SILICONE 0,1 CARTUCCIA 0,40

SPALLA SCHIUMA  POLIURETANICA 0,5 BOMBOLA 2,30

TOTALE 4,00



NUOVA PROGETTAZIONE  - NODO DI POSA
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NUOVA PROGETTAZIONE – TENUTA ALL’ACQUA

ACQU
A

ARIA CLASSE 4 E 1050
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NUOVA PROGETTAZIONE - ABBATTIMENTO ACUSTICO

Campione in prova lato ricevente
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NUOVA PROGETTAZIONE – CRITERIO DI ESTENSIBILITA’

Area Infisso Valore di isolamento acustico Rw

A < 2,7 m² Rw rimane invariato

I seguenti valori Rw di isolamento acustico sono stati determinati tramite delle prove
condotte su campioni di dimensioni standard 1,23 m x 1,48 m (1,82 m2) secondo la
metodologia descritta nella normativa di riferimento.

Il risultato ottenuto è estensibile come segue:
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2,7 m² < A <  3,6 m² Rw viene corretto di -1dB

3,6 m² < A <  4,6 m² Rw viene corretto di -2dB

4,6 m² < A Rw viene corretto di -3dB

Inoltre per valutare il potere fonoisolante del serramento esterno già in opera, gli
indici di valutazione ottenuti in laboratorio vengono diminuiti di 2 dB (secondo la
UNI 8204).



NUOVA PROGETTAZIONE – MARCATURA CE

MARCATURA CE

TRASMISSIONE LUMINOSA VETRO

TENUTA ACQUA-ARIA

TRASMITTANZA TERMICA

Documento rilasciato dal vetraio

Rapporto di laboratorio

Calcolo UW

AgUg + Af Uf + LgΨg
Uw =  

Ag+ Af
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NUOVA PROGETTAZIONE – PROVE 

Permeabilità all’ariaPermeabilità all’aria

Isolamento termicoIsolamento termico

Tenuta all’acquaTenuta all’acqua

Isolamento acusticoIsolamento acustico
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®



NUOVA PROGETTAZIONE- PERMEABILITA’ ALL’ARIA
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NUOVA PROGETTAZIONE- TENUTA ALL’ACQUA
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NUOVA PROGETTAZIONE- ISOLAMENTO ACUSTICO
28.11.19•D. Zito



NUOVA PROGETTAZIONE- PRESTAZIONI TERMICHE
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